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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«La clinica pediatrica
dell’Azienda ospedaliero-
universitaria è e resta una.
All’orizzonte non c’è alcun
doppione». Così l’assesso-
re regionale alla Salute,
EzioBeltrame, all’indoma-
ni della presentazione del-
l’interrogazione del consi-
gliere regionale dell’Udc,
Paolo Molinaro, preoccu-
patoper«lapropostadiisti-
tuzionediuna“secondape-
diatria” da affidare alla re-
sponsabilità di un clinico
esperto in malattie rare,

provenientedall’IrcssBur-
lo Garofalo di Trieste».
L’esperto sarebbe Bruno
Bembi,designatodatempo
al coordinamento della re-
teper lemalattierarecom-
postadagliospedalidiUdi-
ne, Trieste e Pordenone,
dai presidi nelle Aziende
sanitarie “Isontina”, “Alto
Friuli”, “Medio Friuli” e
“Friuli occidentale” non-
ché dal Burlo Garofolo e
dal Centro di riferimento
oncologico di Aviano.

«L’Azienda ospedaliero-
universitaria di Udine sta

lavorando a una proposta
che potrebbe privilegiare
il filone della genetica o
dellapediatria»spiegal’as-
sessore, secondo il quale il
filone pediatrico è quello
piùgettonato.Ilprimariato
in pediatria, insomma, sa-
rebbeunmodopersupera-
rel’ostacolodelprimariato
in malattie rare che, al mo-
mento, è inesistente e por-
tare a Udine il responsabi-
le al Burlo del Centro di ri-
ferimento regionale per la
malattie metaboliche (ra-
re).

La linea sulla quale sta
lavorando l’Azienda unica,
però, non convince tutti i
professori universitari che
sul piatto della bilancia
pongonoaltrepriorità.Tan-
t’è che più di qualcuno ve-
de nell’organizzazione del
coordinamento della rete

per le malattie rare un al-
tro elemento di dissapore.

La frattura che si è crea-
ta all’interno della facoltà
diMedicinaèpiuttostopro-
fonda e rischia di indeboli-
relafiguradeldirettorege-
nerale, Fabrizio Bresado-
la,chehaildelicatocompi-

todifardialogareduereal-
tà molto diverse come l’ex
AziendaospedalieraSanta
Maria della Misericordia
con l’ex policlinico univer-
sitario.LanominadiBresa-
dola al vertice dell’Azien-
da unica rappresentava
unagaranziaperl’universi-
tàchealmomentodellaco-
stituzionedell’Aziendauni-
ca non aveva registrato al-
cuna voce fuori dal coro.
Oraperògliequilibrisareb-
bero venuti meno e gli uni-
versitari alzano la voce an-
checontroBresadola. (g.p.)

La proposta
potrebbe privilegiare
anche la genetica

«La doppia pediatria non si farà»
L’assessore: il primariato serve per la rete delle malattie rare

Ezio Beltrame Bruno Bembi


